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COMITATO DI GARANZIA | Funzionamento 
 
 
 
Il CdG rappresenta per il progetto un essenziale strumento di governo del processo: a differenza del TdN, più 

focalizzato sull’andamento “in itinere”, il CdG sarà valorizzato soprattutto “ex ante” ed “ex post”. Per un 

funzionamento snello ma efficace, i “garanti” saranno in numero minimo di 3 e massimo di 7: essi definiranno 

ad inizio processo quali aspetti è necessario presidiare con attenzione (rappresentatività dei partecipanti, 

imparzialità della conduzione, grado di “ospitalità” del processo generale); mentre al termine valuteranno il 

grado di innovazione delle proposte, l’impatto sulle decisioni, i cambiamenti nella pubblica amministrazione, 

l’aumento di capacitazione della comunità.  

 

Un importante compito che abbinato al risultato atteso dal processo ha portato la seguente composizione 

del CdG: 

• 1-2 componenti nominati dal TdN, portatore di habitus (profondo conoscitore dell’identità di Pinarella), 

• 1 componente nominato dall’Amministrazione, portatore di esperienza (referenti di progetti sperimentali affini 

ai temi di progetto, da rintracciare all’esterno del territorio cervese, anche extraregionali),  

• 1-2 componenti sorteggiati, portatori di uno sguardo comune e non interessato, come elemento di doppia 

garanzia (le modalità di sorteggio saranno definite dal TdN. 

 

Il CdG sarà ufficialmente istituito dal TdN ad inizio processo, i garanti potranno partecipare liberamente a tutte 

le attività del progetto (sia quelle circoscritte al TdN che aperte al pubblico). Il responsabile di progetto avrà 

anche il compito di indire il primo incontro del CdG. Il CdG opererà in piena autonomia con la possibilità di 

richiedere confronti al curatore del processo e al TdN. Sarà compito del responsabile di progetto aggiornare 

tempestivamente il CdG delle attività in programma e condividere con loro i report delle attività. La definizione 

puntuale e lo sviluppo del piano monitoraggio del processo (in itinere ed ex ante) sarà attuato dal CdG in 

collaborazione con i membri del TdN. 

 


